REGOLE
PER L’USO DEL SUOLO PUBBLICO DA PARTE DEI PUBBLICI ESERCIZI

PER LA SEGNALETICA COMMERCIALE

PER ALTRE FORME DI COMUNICAZIONE

E DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO

ART. 1  - oggetto

1. Il presente strumento è finalizzato a definire norme omogenee per parti del territorio comunale che presentino caratteristiche similari o che siano caratterizzate da particolari condizioni ambientali, paesaggistiche, architettoniche ed urbanistiche, per l’uso del suolo pubblico e l’esposizione di segnaletica commerciale, di pubblica utilità e pubblicitaria.

ART.2  - zone territoriali

1.     Ai fini del presente regolamento, il territorio comunale è suddiviso nei sotto indicati ambiti cui corrispondono normative diversificate secondo il criterio espresso al precedente articolo:

a)           Centro Storico

b)           Portoferraio città

c)            S.Giovanni

d)           Frazioni o nuclei sparsi

e)           Territorio aperto, extraurbano.

Titolo I – occupazione del suolo pubblico

ART. 3 -  Tipologie di occupazione del suolo pubblico

1. L’occupazione del suolo pubblico è consentita con le seguenti modalità:

a) occupazioni permanenti con strutture realizzate in metallo, legno o altro materiale durevole, destinate ad ospitare, ad es. tavoli e connesse sedute.

In particolare, esse possono essere:

a1)  chiuse con tamponamento in vetro;

si tratta di strutture fisse e chiuse, prevalentemente tamponate, realizzate in acciaio o ghisa e vetro (vetro camera), con tetto in lastre di rame o vetro, pavimentazione sollevata dal piano stradale di 5/10 cm., piano di calpestio in legno naturale di tipo marino (doghe accostate e impenetrabili di teak, iroko o altre essenze similari  per compattezza e resistenza).

In queste strutture, eventuali impianti di climatizzazione debbono essere installati in modo da non essere esternamente visibili, ovvero essere visibili solo con piccole griglie inserite nell’architettura della veranda (le macchine di condensazione non debbono essere assolutamente visibili dall’esterno).

Le strutture debbono essere di colore grigio canna di fucile, blu oltremare, verde scuro o amaranto e la verniciatura di tipo micaceo.

Le dimensioni massime ammissibili per le nuove strutture di questo tipo non possono essere superiori a 16 mq..  Sono fatte salve le eventuali strutture analoghe esistenti ed autorizzate di dimensioni maggiori.

La realizzazione di dette strutture deve avvenire con obbligo di lasciare uno spazio di libero transito pedonale di almeno mt. 1.50. tra la sede carrabile e le strutture medesime, occupando fronti non superiori, in larghezza, a quello del fronte dell’unità immobiliare a cui sono annesse e complementari;

a2) aperte, totalmente o parzialmente, sui lati: si tratta di strutture permanenti realizzate con coperture in tela colorata ancorata a supporti in metallo, legno o altro materiale durevole ancorché non in muratura. Le dimensioni massime ammissibili per le nuove strutture di questo tipo non

possono essere superiori a 16 mq..  Sono fatte salve le eventuali strutture analoghe esistenti ed autorizzate di dimensioni maggiori.

I lati esterni della struttura devono essere protetti da elementi di separazione alti da 150 - 180 cm. realizzati in acciaio, legno  o altro materiale durevole (ancorché non in muratura) e vetro.

Sui vetri possono essere apposte vetrofanie recanti il nome del locale o messaggi pubblicitari, per non oltre il 50% della superficie complessiva.

L’installazione di queste strutture obbliga alla conservazione della pavimentazione pubblica esistente sulla quale dovrà essere  realizzata una struttura con piano di calpestio in doghe aperte di legno sopraelevata 5 -10 cm. dal suolo.

Tali strutture possono essere assentite a condizione che sia lasciato uno spazio per il libero transito pedonale di almeno mt. 1,50. tra la sede carrabile e le strutture, ovvero tra la parete dell’unità immobiliare a cui sono afferenti e le strutture medesime, fatte salve ulteriori limitazioni a tutela della percorrenza dello spazio pubblico. Esse non possono occupare, in lunghezza, uno spazio superiore a quello del fronte dell’unità immobiliare a cui sono annesse e complementari.

Divieto di rilascio di nuove autorizzazioni per strutture permanenti di cui ai punti a1) se non per ricollocazione di strutture esistenti legittime.

b) occupazioni temporanee con strutture metalliche, legno o altro materiale durevole per ospitare ad es. tavoli e connesse sedute; si tratta, in via esemplificativa, di ombrelloni, gazebo, strutture perimetrali di separazione alte oltre 180 cm..

Queste strutture possono essere installate solo per la stagione estiva, ovvero dall’1.04 al 30.10 di ogni anno, fatte salve deroghe vincolate a specifici obblighi assunti per l’apertura non inferiore a 10 mesi del locale  di riferimento.

Sono strutture che non possono essere permanentemente ancorate al suolo ma, eventualmente, ai fronti degli edifici mediante  ritenute finalizzate a non consentirne lo sradicamento a causa del vento.

Il numero massimo ammissibile di strutture assentibili per ogni attività di pubblico esercizio è di 2, la dimensione massima di ogni struttura non può essere superiore a 10 mq. Le strutture perimetrali di separazione debbono essere di tipo grigliato, in legno o metallo,  debbono essere accompagnate da fioriere di larghezza non superiore a cm. 30 per tutti i fronti fatto salvo l’eventuale ingresso.

c) chioschi: si tratta di manufatti isolati, di dimensioni contenute,generalmente prefabbricati e strutturalmente durevoli, tradizionalmente concepiti per la vendita di generi diversi, posati su suolo pubblico. Le caratteristiche formali e dimensionali dei nuovi chioschi dovranno rispondere a quanto di seguito indicato:

· avere una superficie massima che resti contenuta in un cerchio di raggio non superiore a metri 3;

· altezza massima alla gronda non superiore a metri 3;

· materiale di costruzione: ghisa o ferro colorati nelle tonalità: amaranto, blu, verde, grigio canna di fucile;

· coperture in lamiera grecata di rame o similare;

· possibilità di integrazione con tende estensibili non oltre 90 cm. dalla gronda e ad altezza non inferiore a metri 2.5 nel punto più basso;

· in particolari contesti, qualora in relazione alle caratteristiche ed alle necessità di ottimale utilizzo delle aree pubbliche sia utile aggregare più chioschi, la soluzione architettonica sarà determinata da specifico progetto redatto dall’Amministrazione Comunale, ancorché la

realizzazione degli interventi sia successivamente affidata  a privati che dovranno, comunque, rifondere all’Amministrazione Comunale le spese di progettazione.

d) giostre, giochi per bambini o adulti: si tratta di installazioni temporanee sempre autorizzabili compatibilmente con l’organizzazione della viabilità e delle circolazione veicolare.
2. Sono vietate occupazioni di suolo pubblico da realizzarsi mediante opere in muratura.

ART. 4  - modalità di connessione al suolo delle strutture.
1. Le strutture, in genere, fatte salve quelle di cui all’art. 3, lett. a), non debbono essere permanentemente infisse o collegate al suolo quando la pavimentazione stradale è in pietra. In questo caso è obbligatoria la realizzazione di pedane in legno, sopraelevate, non permanentemente infisse al suolo, che garantiscano il libero  scorrimento delle acque piovane e il loro recapito in fognatura.

2. Qualora per garantire la sicurezza dei pedoni, di mezzi o cose, sia necessario ancorare al suolo le strutture anche in presenza di pavimentazioni in pietra, si potrà procedere all’ancoraggio ma solo previa costituzione di cauzione a favore dell’Amministrazione Comunale in misura pari al costo, calcolato da apposito ufficio della stessa, necessario per la rimessa in pristino della superficie lapidea a cui si intenda ancorare il manufatto.

Art. 5   - elementi di arredo di accompagnamento delle strutture

1. Le strutture indicate all’art. 3, lett.a ) e b), debbono obbligatoriamente essere accompagnate da fioriere in cotto di forma rettangolare  con lato corto non superiore a 30 cm. da collocarsi su tutti i lati, escluso l’accesso.

2. È ammessa solo la piantumazione di gerani, oleandri, rosmarini, bouganvilles.

3. Espositori di merci sono ammessi in ragione di non più di due per unità commerciale e per una superficie totale occupata non superiore complessivamente a mq. 1,5.

ART. 6  - localizzazioni delle strutture.

1. In Portoferraio città sono consentite le occupazioni del suolo pubblico delle seguenti tipologie indicate all’art. 3:

a1), a2), b), c), d). Queste ultime possono essere collocate solo nei seguenti siti:
1. Piazza della Repubblica,

2. Piazzale De Laugier, 
3. Piazza Gramsci.

2.     Le occupazioni delle tipologie a1) e a2) sono consentite nei seguenti ambiti:

- Centro Storico, tutte le strade;

- Portoferraio città, nelle seguenti strade o piazze: Viale Vittorio Emanuele, Via Carducci, Via Manganaro, Via Fucini, Calata Italia, Viale Manzoni, aree pedonali sia permanenti che temporanee;

- S.Giovanni;

- Frazioni e nuclei sparsi.

3.     Le occupazioni della tipologia b), sono consentite nei seguenti ambiti:

a)  Centro Storico, tutte le strade;

b)  Portoferraio città, tutte le strade a condizione che sia sempre garantito il libero e sicuro transito dei pedoni sui marciapiedi; a tale riguardo lo spazio riservato al transito dei pedoni non deve avere una larghezza inferiore a 90 cm..

c)  S. Giovanni;

d)  Frazioni e nuclei sparsi.

4. Per le occupazioni localizzate nei siti indicati al comma precedente sub a) e b), la zona oggetto di occupazione non deve avere lunghezza superiore al 20% di quella del fronte dell’unità immobiliare di cui lo spazio pubblico da occupare vada a costituire pertinenza.
5. Nelle  frazioni e nuclei sparsi le concessioni saranno rilasciate sulla base di progetti d’area, progetti consorziali, di iniziativa privata, assistiti dall’ Amministrazione Comunale, per consentire un complessivo recupero e coordinamento delle varie realizzazioni anche in relazione al

sistema degli arredi urbani.[

6. Per l’area di S. Martino, in considerazione della sua particolare rilevanza paesaggistica ed ambientale, per i profili di interesse storico monumentale in relazione alla prossimità della villa napoleonica è prescritta la redazione di uno specifico progetto d’area di iniziativa comunale esteso alle aree limitrofe al viale di accesso alla villa napoleonica ed all’area del parcheggio.

7. Nel territorio aperto, in presenza di singole unità immobiliari aventi destinazione funzionale pubblico esercizio occupazioni del suolo pubblico, fatte salve concessioni esistenti non sono ammesse se non limitatamente al periodo 01.04 – 30.10 di ogni anno e solo per strutture non permanentemente ancorate al suolo.

8.. Le strutture di tipo fisso: Ristorante Stella Marina, Bar ristoranti inglobati nel parco delle Ghiaie, nonché quelle esistenti in Piazza Marinai d’Italia, saranno assoggettate a specifici progetti di opera pubblica da realizzare in forma convenzionata nelle forme di legge da parte dei privati interessati.

ART. 7 - fioriere

1. Per ogni esercizio commerciale è ammessa, ai lati della porta di accesso, della porta vetrina, della vetrina, l’installazione di fioriere solo per la piantumazione di gerani, oleandri, rosmarini. A tal fine le fioriere, se insistono su marciapiedi pubblici, non debbono sporgere oltre 30 cm. dal filo dell’edificio.

2. Nelle aree pedonali, sia in presenza di marciapiedi, che in assenza di questi, le fioriere possono sporgere fino a 60 cm. dal filo dell’edificio.

ART. 8 -  altre occupazioni di suolo pubblico

1.           Per altre occupazioni di suolo pubblico, per le quali non esistono limitazioni riferite ai siti cui sono destinate, si intendono:

a)           installazioni di cestini porta rifiuti

b)           installazioni di posacenere

c)            installazioni di strutture per l’esposizione di prodotti

d)           esposizione diretta di prodotti

2. Gli esercizi commerciali possono installare, ai lati della porta di accesso, della porta vetrina, della vetrina, cestini porta rifiuti o posacenere. A tal fine cestini porta rifiuti o posacenere, se insistono su marciapiedi pubblici, non debbono sporgere oltre 30 cm. dal filo dell’edificio.

3. Gli esercizi commerciali possono installare espositori per i prodotti o procedere alla diretta esposizione dei prodotti alle seguenti condizioni:

· che il marciapiede sia più ampio di mt. 1.5 e comunque fino ad occupare non più di 60 cm. in profondità e non più del fronte dell’unità immobiliare afferente ove si svolge l’attività

commerciale;

· che siano esposte solo merci o prodotti non alimentari.
Per l’installazione di cestini porta rifiuti o posacenere non è dovuto alcun corrispettivo, considerando tali installazioni di interesse pubblico in quanto comunque finalizzate al mantenimento del decoro urbano;

ART. 9 - occupazioni di suolo pubblico necessarie per i servizi a rete

1.    le occupazioni di suolo pubblico per la realizzazione di servizi a rete, ferme restando le norme in materia di corrispettivi per l’occupazione del suolo o del sottosuolo sono assoggettate alle norme di cui ai commi successivi per quanto riguarda la tutela del patrimonio pubblico interessato dalle occupazioni, in particolare per quanto inerente la rimessa in pristino dei luoghi

2.    In particolare, è prescritto:

a)    gli scavi necessari sia per la manutenzione che per interventi più complessi debbono essere comunque autorizzati dall’UT comunale previa presentazione di apposita domanda in via d’urgenza alla quale deve essere allegata la planimetria con esatta individuazione dell’area d’intervento e la dimensione degli scavi da eseguire;

b)    al termine delle attività il gestore deve procedere alla rimessa in pristino della sede stradale o dei marciapiedi con materiali uguali a quelli esistenti e per quanto riguarda le sedi stradali:

· se in asfalto, garantire una ripresa del manto di asfalto  per 2 metri di larghezza  ai lati di ogni margine dello scavo;
· se in materiali litodei naturali o artificiali, provvedere alla perfetta rimessa in pristino del manto con materiali uguali a quelli esistenti assicurando anche la stabilità del sottofondo.
3. al fine di semplificare l’attività d’intervento dei gestori di public utilities gli stessi a garanzia della realizzazione degli interventi come sopra indicato costituiscono una garanzia fideiussoria a favore del Comune per un importo pari a 50.000 euro/anno, garanzia alla quale il comune potrà attingere per realizzare gli interventi di perfetta rimessa in pristino delle strade o dei marciapiedi a seguito di realizzazione dello stesso non a regola d’arte.

4. Per attivare l’escussione della garanzia fidejussoria per l’importo necessario sarà sufficiente semplice comunicazione dell’Amministrazione Comunale accompagnata da una accertamento della errata esecuzione dei lavori, da un invito a provvedere entro 15 giorni al loro rifacimento a regola d’arte, ad una stima dei costi del medesimo maggiorati del 10% per le spese amministrative di gestione.

5. Per opere diverse, di singolare e comunque significativo impatto, l’Amministrazione si riserva comunque di dettare, in sede di autorizzazione, prescrizioni specifiche, di volta in volta, per garantire comunque l’integrità della cosa pubblica.

Art. 10 -  Tende

1. Le strutture, che possono essere fisse o retrattili,  devono essere realizzate in modo che non raggiungano una quota inferiore a 220 cm. dal piano di calpestio del marciapiede o della sede stradale.

2. Le strutture fisse devono essere a sezione trapezioidale o devono avere la forma di un quarto di cilindro; le strutture retrattili devono essere realizzate con pendenza non superiore al 15% e in posizione di chiusura debbono essere contenute in apposito carter metallico o  plastico, di altezza non superiore a 30 cm.

3. La tenda non deve sporgere dal fronte del fabbricato oltre mt. 1.5; sporgenze di dimensione superiore possono essere ammesse solo qualora la tenda insista su suolo di proprietà privata e a condizione che non abbia altri sostegni oltre quelli a sbalzo.

4. I materiali ammessi per la realizzazione sono: alluminio o acciaio per la struttura,  cotone o pvc per il telo.

5. Il colore del telo deve essere coordinato con il colore delle insegne; l’ufficio edilizia privata in ragione di specifiche caratterizzazioni unitarie di determinati ambiti, come il centro storico,  ha comunque la facoltà di determinare il colore delle stesse.

6. Sulla facciata anteriore e su quelle laterali delle tende è ammessa l’apposizione di loghi commerciali.

Titolo II – segnaletica

Art. 11 -  ubicazione

1.     Le installazioni di segnaletica commerciale o direzionale, pubblicitaria o di interesse pubblico, sono consentite lungo tutte le strade, ad esclusione di quelle del centro storico e di quelle provinciali all’esterno del centro abitato, come tale definito e delimitato nella cartografia del Regolamento Urbanistico, ovvero solo a fianco e a distanza di non oltre 2 metri dall’ingresso delle attività pubbliche o private cui la segnaletica sia funzionalmente connessa.

ART. 12 -  segnaletica commerciale. Definizione e tipologie

1. Per segnaletica commerciale si intendono:

· le insegne

· le bacheche informative per menù, servizi e prezzi

· segnaletica orientativa e commerciale

2. Sono individuate le seguenti tipologie di segnaletica commerciale:

a)           segnaletica appoggiata alla facciata degli edifici;

b)           segnaletica inserita nel sovraluce di porte o vetrine;

c)            segnaletica a bandiera;

d)           la segnaletica di pubblica utilità o di pubblico interesse

ART. 13 -  insegne, bacheche

1. La insegne, per gli esercizi situati in tutto il territorio comunale devono:

· essere inserite nei sopraluce, anche ciechi, delle strutture di accesso ai locali, oppure sui coronamenti e fili gronda delle verande o delle altre strutture permanenti;
· essere realizzate su pannelli di legno o altro materiale resistente non traslucido;
· essere illuminate in forma indiretta (ad es. con faretti);
· essere di larghezza non superiore al 20% dell’apertura del vano porta o vetrina sottostante;
· essere di altezza non superiore a 75 cm.;
2. Le insegne del tipo a bandiera possono essere ammesse per riportare la denominazione dell’esercizio, ma solo se hanno dimensione non superiore a mq. 0.90, con lato orizzontale non superiore a 100 cm. L’illuminazione di queste insegne deve essere del tipo indiretto (ad es. con faretti). Ai lati della porta d’ingresso o delle vetrine possono essere inserite, appoggiate al muro, una a fianco di ogni spalla delle aperture, insegne a scudo esclusivamente finalizzate all’esposizione di  listini o offerte commerciali, in cui deve essere evidenziato il nome dell’esercizio commerciale, della dimensione massima di cm. 30x40. In caso di aperture di porte e vetrine ai lati di un angolo è ammessa anche una sola installazione angolare fino alla dimensione massima di cm. 50x70.

3. Non è ammessa la collocazione di insegne a bandiera nelle strade prive di marciapiede.

4. Nel territorio aperto extraurbano, nelle frazioni e nei nuclei sparsi, lungo la viabilità provinciale le insegne a bandiera possono essere concesse solo per segnalare pubblici esercizi o servizi di pubblica utilità e dovranno essere installate su pali ad un’altezza minima da terra pari a 5 metri, in abbinamento a lampade finalizzate ad illuminare la sede stradale e segnalare la necessità di prestare attenzione perché possono esservi pedoni in transito o in attraversamento. In sostituzione di lampade montate su pali è ammessa anche l’installazione di lampade poste a pavimento, ai due lati della carreggiata, a distanza di 4 metri una dall’altra, per non meno di 16 metri da una parte e dall’altra rispetto all’accesso al locale di pubblico esercizio o all’attraversamento stradale ad esso afferente.

5. le bacheche informative per menù, servizi e prezzi nell’ambito del centro storico debbono:

· avere superficie non superiore a cm 40x60;

· essere installate a parete;

· essere realizzate in legno e vetro, oppure, in ghisa e vetro;

· essere illuminate solo con lampada interna.
ART. 14 -   La segnaletica orientativa e commerciale

1.  Trattasi di segnaletica commerciale abbinata a segnaletica orientativa (planimetrie urbane e territoriali con localizzazione servizi commerciali, pubblici o di pubblica utilità).

2.  Questa segnaletica potrà essere installata a seguito di specifico piano di localizzazione degli impianti predisposto dal Comune. L’installazione di questa tipologia di impianti è esclusa nel centro storico e nelle sue immediate adiacenze che saranno precisate nel piano. Quest’ultimo dovrà prevedere almeno un’installazione in ogni frazione, preferibilmente in prossimità delle fermate dei  servizi di trasporto pubblico o di attività di interesse pubblico quali, a titolo esemplificativo,  rivendite di giornali,  di tabacchi, pubblici esercizi, approdi turistici, impianti sportivi).

3.  In attesa dell’approvazione del piano di cui al comma precedente sono fatte salve le installazioni esistenti localizzate in Calata Italia, Piazza Citi, Viale Vittorio Emanuele. Sono ammesse nuove installazioni in prossimità dell’ingresso del Parco delle Ghiaie e nell’area centrale/piazza del PIP Commerciale delle Antiche Saline; non sono ammissibili ulteriori installazioni.

Titolo III– segnaletica inerente servizi pubblici o di interesse pubblico

ART. 15 -  Segnaletica inerente ai servizi pubblici o di interesse pubblico

1.  Per segnaletica inerente ai servizi pubblici o di interesse pubblico si intende:

a)  la segnaletica direzionale finalizzata al raggiungimento di scuole, musei, uffici pubblici o servizi pubblici quali, ad esempio, impianti sportivi, stazioni o fermate di mezzi di trasporto collettivo sia

terrestre che marittimo;
b)  la segnaletica di individuazione dei siti indicati al punto a).

2. Tale segnaletica deve essere installata preferibilmente su palo, ma potranno essere  autorizzate anche altre tipologie di installazione in presenza di particolari situazioni paesaggistiche ed ambientali.

ART. 16 -  La segnaletica direzionale – norma transitoria.

1. La disciplina della segnaletica direzionale sarà contenuta in apposito piano di riordino complessivo.

2. In attesa dell’approvazione di tale strumento, si applica la disciplina transitoria di seguito riportata.

3. Nell’ambito del centro storico è ammessa:

a) installazione di segnaletica funzionale alla sicurezza della circolazione, nei modi definiti dal vigente Codice della Strada;

b) installazione di segnaletica direzionale e di individuazione di siti di interesse  storico,  artistico o monumentale, destinati ad attività pubbliche, nei modi di cui a specifico progetto di iniziativa comunale;

c) installazione di segnaletica direzionale e di individuazione di esercizi commerciali su supporti specificatamente dedicati, collocati nei seguenti punti strategici:

incrocio Via Vittorio Emanuele/Via Marconi, Calata Mazzini/Porta a Mare, incrocio Piazza Cavour/Via Vittorio Veneto, incrocio Piazza Cavour/Via Garibaldi, incrocio Piazza Cavour/Via delle Galeazze, incrocio Via Guerrazzi/Via Lambardi;

4. per le aree esterne al centro storico si applica la disciplina di cui al comma precedente, punti a) e b).

5.  l’installazione di segnaletica direzionale o di individuazione delle strutture ricettive e delle biglietterie dei servizi di navigazione dovrà essere effettuata su supporti specificatamente dedicati collocati nei seguenti punti strategici: incrocio Via Vittorio Emanuele/Via Manzoni, Calata Italia/Viale Elba, Viale Elba/Via Carducci, Viale Elba/Viale Zambelli, Viale Zambelli/Viale Tesei, Viale Elba/Via Manganaro, rotatorie lungo Viale Tesei e Viale Cacciò.

6. nelle aree esterne al perimetro del centro abitato si applica la disciplina di cui al comma 1, punto a).  E’ inoltre ammessa l’installazione di segnaletica conforme al codice della strada, direzionale o di individuazione di siti di interesse  storico,  artistico o monumentale, siti destinati ad attività pubbliche, strutture ricettive e a biglietteria dei servizi di navigazione, comparti edificati aventi specifica caratterizzazione funzionale (Es. approdo turistico, area artigianale, area commerciale).

ART. 17  - la segnaletica di individuazione

1.  La segnaletica di individuazione comprende tutti quegli apparati, targhe, pannelli su palo, stendardi o striscioni, bandiere, comunque installati, diretti a consentire l’identificazione di strutture pubbliche quali scuole, musei, teatro, uffici pubblici, strutture sanitarie;

2.  tali apparati debbono avere le seguenti dimensioni:

a) fino ad un massimo di cm 50 x 70, le targhe in pietra naturale o altri materiali apposti in facciata;

b)  fino ad un massimo di cm 100 x 70, le targhe in metallo serigrafato o comunque stampato installati su palo;

c)  fino ad un massimo di cm 200 x 300, i tabelloni in legno, materiali similari o altri materiali apposti in facciata e indicativi di eventi temporanei;

d)  fino ad un massimo di cm. 100 x 150, gli stendardi in tela o materiali sintetici indicativi di eventi temporanei;

e)  fino ad un massimo di cm. 100 x 800, gli striscioni in tela o materiali sintetici indicativi di eventi temporanei;

f)  fino ad un massimo di cm. 100 x 400, le bandiere,  sia di tipo tradizionale, sia corredate di asta orizzontale di tesatura.

Art.18 -  targhe indicatrici di attività

1. Le targhe indicatrici poste a margine degli ingressi di edifici per segnalare la presenza di attività (studi professionali, sedi sociali, etc.) possono essere realizzate solo in ottone con lettere a sbalzo oppure in plexiglas con lettere serigrafate o sovrariportate:  in centro storico e in San Giovanni non debbono avere dimensione superiore a centimetri 21 x 31; le stesse non debbono superare le dimensioni di cm. 31 X 40 se collocate nelle altre zone del territorio comunale.

Titolo IV – segnaletica pubblicitaria

ART.19 -  la segnaletica pubblicitaria

1. La disciplina della segnaletica pubblicitaria sarà contenuta in apposito piano di riordino complessivo.

2. In attesa dell’approvazione di tale strumento si applica la disciplina transitoria di seguito riportata:

3. Nel centro storico gli impianti pubblicitari sono limitati:

-  ai sei esistenti. Il numero di tali impianti potrà essere incrementato fino ad un massimo di trenta, a condizione che si proceda contestualmente alla sostituzione degli esistenti ed all’installazione di un’unica tipologia di impianti determinata dall’amministrazione comunale;

-  allo spazio esistente nel tunnel della Porta a Terra.

- altri spazi ricavabili procedendo alla sostituzione degli attuali sistemi di delimitazione degli spazi pedonali da quelli carrabili lungo le calate della Darsena Medicea;

4.  Si potranno collocare striscioni in tela o pvc dell’altezza massima di mt. 1, a carattere provvisorio,  in Via Garibaldi (1) e in Via Cavalieri di Vittorio Veneto (1);

5. Nelle aree esterne al centro storico, gli impianti sono limitati:

a)  agli esistenti;

b)  a spazi ricavabili procedendo alla sostituzione dei sistemi di delimitazione degli spazi pedonali da quelli carrabili lungo le calate dall’Alto fondale al Molo 1;

c)  a 30 spazi di mt. 6 x 3 ricavabili:

	n. 8
	llungo il muro di cinta degli impianti sportivi del Carburo in via del Carburo

	n. 6
	lungo la recinzione del campo di rugby a S.Giovanni

	n. 4
	all’incrocio tra Via Zambelli e Viale Tesei fronte sud

	n. 10
	lungo il confine Esaom Cesa in Via Cacciò 

	n. 2
	temporanei lungo il confine del parco delle Ghiaie


6. stendardi o bandiere su pali di altezza non superiore a mq. 15 aventi larghezza non superiore a mt. 1.5 potranno essere collocati:

	n. 3
	all’ingresso del parcheggio Alto Fondale

	n. 3
	al limite occidentale della stazione bus di Viale Elba

	n. 3
	all’incrocio tra viale Elba e Viale Zambelli nell’area mercatale e di parcheggio

	n. 5
	lungo il confine dell’area PIP commerciale con la strada provinciale


7. potranno essere ricavati ulteriori spazi temporanei a seguito dell’impianto delle recinzioni di cantieri edili su tutto il territorio comunale;

8. installazioni temporanee di strutture pubblicitarie su strutture autonome e non ancorate al suolo possono essere di volta in volta autorizzate, ma solo per garantire l’informazione relativa a manifestazioni sportive, culturali e di pubblico spettacolo, manifestazioni commerciali, promozioni

commerciali, limitatamente ai seguenti siti: Viale Zambelli, Piazzale Alto Fondale e Via Vitttorio Emanuele, Calata Italia lato Cromofilm e Coppedè, Piazza Marinai d’Italia lato ex Caserma Tesei;  tali strutture non potranno avere dimensione superiore a mq. 15 e dovranno essere realizzate impiegando materiali duraturi (in particolare sono esclusi il legno non trattato ed il cartone); le strutture portanti dovranno essere realizzate in metallo tinteggiato.

9. Non sono ammessi cartelli monofacciali che non siano a parete.

10. L'altezza, dalla quota del ciglio della strada, delle basi dei cartelli, dovrà essere almeno di m. 1,20.

11. E’ vietata l’installazione di striscioni o stendardi sui muri degli edifici storici e sui  sostegni della pubblica illuminazione; stendardi di dimensione non superiore a metri 1.5 x 1, anche ancorati, seppure solo con corda, ai pali della pubblica illuminazione, sono ammessi solo e soltanto per manifestazioni organizzate dal Comune o da altri enti pubblici.

Titolo V – Modalità di attuazione

ART. 20 -   Attuazione

1. Le norme del presente regolamento sono applicabili a tutte le nuove installazioni nonché alle installazioni esistenti ed autorizzate allorché vengano richieste modifiche o sostituzioni.

2. Le installazioni esistenti ed autorizzate, se non conformi per tipologia alle norme del presente regolamento dovranno essere adeguate entro il 31.12.2009. 

ART. 21 -  Procedimento di autorizzazione per le installazioni di segnaletica

1. Le istanze di autorizzazione, complete di allegati, dovranno essere sottoscritte dal richiedente ed inoltrate al protocollo.

2. Gli allegati necessari sono:

a) planimetria con indicazione dell’ubicazione del manufatto per la cui installazione è richiesta l’autorizzazione in scala 1:2.000; in essa dovrà essere chiaramente evidenziato il suolo pubblico di cui si chiede l’occupazione;

b) bozzetto in scala non inferiore a 1:20, in duplice copia, del manufatto che si intenda realizzare o del mezzo pubblicitario, corredato delle modalità di realizzazione con riferimento alle dimensioni, ai materiali impiegati, ai colori delle varie parti, all'eventuale supporto e, per i mezzi pubblicitari luminosi, al colore ed alla qualità della luce;

c) documentazione fotografica che illustri dettagliatamente il suolo pubblico di cui si chiede l’occupazione e l'ambiente circostante. Le fotografie non potranno avere dimensioni inferiori a cm. 18 x 24.

3. Per le installazioni di notevole impegno potranno essere richiesti di volta in volta ulteriori elementi di dettaglio.

4. Le pratiche saranno istruite in ordine cronologico.

5. L'Ufficio incaricato dell’istruttoria dovrà:

a) accertare la completezza della documentazione prodotta;

b) accertare la conformità dei progetti alle norme che disciplinano la materia ed in particolare a quelle del presente regolamento e del regolamento edilizio;

b) indicare le prescrizioni di dettaglio necessarie affinché le installazioni possano inserirsi armonicamente sia nell'architettura degli edifici che nell'ambiente.

6. Qualora l’ufficio ritenga la documentazione incompleta potrà chiedere l’integrazione una sola volta entro 20 giorni dalla ricezione della pratica.

7. Il servizio competente per l’effettuazione dell’istruttoria dovrà in ogni caso acquisire il parere della Polizia Municipale.

8.  L'autorizzazione è rilasciata a favore del richiedente senza pregiudizio dei diritti di terzi.

9. Il titolare dell'autorizzazione è tenuto a versare il corrispondente tributo o canone comunale.

10.   Una volta concessa l’autorizzazione, la stessa è annualmente rinnovata entro il 15/3 di ogni anno tramite autocertificazione del titolare della medesima che attesta del permanere dei requisiti e delle caratteristiche delle installazioni autorizzate.

11. L’autorizzazione non può essere volturata se non previo esplicito consenso dell’Amministrazione Comunale. che si riserva comunque, per comprovati motivi di ordine paesaggistico o ambientale, di pubblico interesse o sopravvenute esigenze connesse alla viabilità ed al traffico cittadino, di vincolare la volturazione a modifiche, adeguamenti o migliorie delle strutture installate.

ART. 22 -  Procedimento di autorizzazione per la concessione del suolo pubblico

1. Le istanze di autorizzazione, complete di allegati, dovranno essere sottoscritte dal richiedente ed inoltrate al protocollo.

2. Gli allegati necessari sono:

a) planimetria con indicazione dell’ubicazione del manufatto per la cui installazione è richiesta l’autorizzazione in scala 1:2.000; in essa dovrà essere chiaramente evidenziato il suolo pubblico di cui si chiede l’occupazione;

b) bozzetto in scala non inferiore a 1:50, in duplice copia, del manufatto che si intenda realizzare o installare, corredato delle modalità di realizzazione con riferimento alle dimensioni, ai materiali impiegati, ai colori delle varie parti,;

c) documentazione fotografica che illustri dettagliatamente il suolo pubblico di cui si chiede l’occupazione e l'ambiente circostante. Le fotografie non potranno avere dimensioni inferiori a cm. 18 x 24.

3. Per le installazioni di notevole impegno potranno essere richiesti di volta in volta ulteriori elementi di dettaglio.

4. Le pratiche saranno istruite in ordine cronologico.

5. L'Ufficio incaricato dell’istruttoria dovrà:

a) accertare la completezza della documentazione prodotta;

b) accertare la conformità dei progetti alle norme che disciplinano la materia ed in particolare a quelle del presente regolamento e del regolamento edilizio;

b) indicare le prescrizioni di dettaglio necessarie affinché le installazioni possano inserirsi armonicamente sia nell'architettura degli edifici che nell'ambiente.

6. Qualora l’ufficio ritenga la documentazione incompleta potrà chiedere l’integrazione una sola volta entro 20 giorni dalla ricezione della pratica.

7. Il servizio competente per l’effettuazione dell’istruttoria dovrà in ogni caso acquisire il parere della Polizia Municipale.

8.  L'autorizzazione è rilasciata a favore del richiedente senza pregiudizio dei diritti di terzi.

9. Il titolare dell'autorizzazione è tenuto a corrispondere il corrispondente tributo o canone comunale.

10.  L’autorizzazione non può essere volturata se non previo esplicito consenso dell’Amministrazione Comunale. che si riserva comunque, per comprovati motivi di ordine paesaggistico o ambientale, di pubblico interesse o sopravvenute esigenze connesse alla viabilità ed al traffico cittadino, di vincolare la volturazione a modifiche, adeguamenti o migliorie delle strutture installate.

ART. 23 -  Procedimento di autorizzazione per le installazioni di segnaletica

1. Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico di cui all’art. 3, lett. a) e c) è rilasciata concessione demaniale della durata massima di 10 anni;

2.  Per le occupazioni di cui all’art. 3, lett. b) è rilasciata concessione di suolo pubblico per un massimo di 3 anni;

3.  Le suddette concessioni sono rinnovabili su esplicita richiesta dell’interessato. Non è previsto il tacito rinnovo.

4.  Per tutte le altre installazioni e occupazioni che non vengano chieste per un tempo determinato la concessione è a tempo indeterminato.

5.  Per l’installazione dei manufatti gli interessati dovranno dotarsi dell’idoneo titolo edilizio.

ART. 24 -  Decadenza  revoca dell'autorizzazione/concessione

1. Le autorizzazioni e le concessioni di cui al presente regolamento decadono qualora i titolari si rendano responsabili di gravi violazioni delle norme che le disciplinano ovvero qualora le attività autorizzate non siano poste in essere entro il termine di 90 giorni dalla data del rilascio.

2. Costituisce altresì causa di decadenza il mancato utilizzo dello spazio dato in concessione per oltre 180 giorni.

3. I sopra citati atti sono soggetti a revoca qualora ricorrano circostanze sopravvenute di contrasto con l’interesse pubblico. In tali casi il provvedimento motivato dovrà essere notificato all’interessato almeno 180 gironi prima che l’atto diventi esecutivo.

ART. 25 -  rimozione forzata

L’installazione abusiva dei manufatti di cui al presente regolamento determina la rimozione forzata in danno del responsabile previo atto di diffida. Sono inoltre applicabili le sanzioni previste dalle specifiche discipline.

ART.26– coordinamento normativo

Ai fini di una migliore lettura ed interpretazione del presente regolamento,

lo stesso è integrato con:

a)      D. Lgs 42/2004;

b)      classificazione di valore degli spazi pubblici;

c)      individuazione ambiti monumentali di interesse ambiental e/o tipici;

d)      aree pedonali

e)      aree per mercati e fiere o altre manifestazioni temporanee

f)       aree escluse da qualsiasi forma di occupazione di suolo pubblico;

g)       aree destinate alla installazione di chioschi ed edicole;

h) regolamento urbanistico comunale di cui il presente regolamento costituisce parte integrante;
i)       regolamento TOSAP.

